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Fra le diverse espressioni usate
per delineare la partecipazione

attiva dei fedeli laici alla missione
della Chiesa – collaborazione, coo-
perazione, ministerialità, corre-
sponsabilità – è quest’ultimo il ter-
mine che, senza cancellare gli al-
tri, registra oggi una diffusione cre-
scente, anche nei documenti e nei
pronunciamenti più autorevoli.

«Corresponsabilità» è un voca-
bolo entrato solo di recente nel vo-
cabolario ecclesiale, ma dalle radi-
ci ben piantate nella storia, nella
teologia e nel magistero. In parti-
colare, appare un’espressione feli-
ce in quanto vi si possono leggere
le diverse dimensioni dell’essere e
dell’agire del laico, nella Chiesa e
nel mondo, in una visione che fa
risaltare la dignità della sua voca-
zione e l’essenziale linfa della co-
munione, perché nel corpo di Cri-
sto nessun membro basta a se stes-
so. Anche nella prassi, pur non
mancando le resistenze, si perce-
pisce che il laico non può essere
considerato solo un supplente o un
esecutore e che ciò non deriva pri-
mariamente dalla necessità di col-
mare delle mancanze o di sostitui-
re altre figure, ma dalla sua stessa
identità battesimale.

Una presenza «corresponsabi-
le» dei laici nella Chiesa si riper-

cuote sul contesto della comunità
e ne rivela alcune esigenze fonda-
mentali e condizioni di possibilità,
quali la fiducia, il dialogo e la con-
divisione, il diffondersi di relazio-
ni mature e di un senso autentico
di appartenenza ecclesiale. La re-
ciprocità che viene evidenziata dal
prefisso non può lasciar spazio agli
equivoci della competizione tra le
vocazioni o della rivendicazione di
spazi: le differenze esistono e de-
vono rimanere, ma ciò non toglie
che il laico possa «stare nella Chie-
sa in modo adulto, con coscienza
libera e matura, né dipendente dai
pastori né in contrapposizione con
loro» (Paola Bignardi).

A conferma dei significati sot-
tesi e delle direzioni di crescita che
si aprono per l’intera comunità cri-
stiana, ecco una essenziale antolo-
gia di testi magisteriali sulla cor-
responsabilità.

Il concilio: si promuova 
la responsabilità dei laici 
nella Chiesa

Nei documenti del concilio l’e-
spressione «corresponsabilità lai-
cale» non si trova, ma è difficile
leggere altrimenti, nell’ecclesiolo-
gia di comunione del Vaticano II,
l’affermazione della dignità e del-

Verso la corresponsabilità 
in una Chiesa comunione
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la responsabilità dei laici nella
Chiesa, ovvero la loro «partecipa-
zione alla missione salvifica stes-
sa della Chiesa... (a cui) sono tutti
destinati dal Signore stesso per
mezzo del battesimo e della con-
fermazione» (Lumen gentium, 33).
La medesima costituzione dogma-
tica ricorda ai pastori «di non es-
sere stati istituiti da Cristo per as-
sumersi da soli tutto il peso della
missione salvifica della Chiesa ver-
so il mondo, ma che il loro eccel-
so ufficio consiste nel comprende-
re la loro missione di pastori nei
confronti dei fedeli e nel ricono-
scere i ministeri e i carismi propri
a questi, in maniera tale che tutti
concordemente cooperino, nella lo-
ro misura, al bene comune» (30). I
laici, infatti, «dopo essere stati in-
corporati a Cristo col battesimo e
costituiti popolo di Dio e, nella lo-
ro misura, resi partecipi dell’uffi-
cio sacerdotale, profetico e regale
di Cristo, per la loro parte com-
piono, nella Chiesa e nel mondo,
la missione propria di tutto il po-
polo cristiano». Nella Chiesa – pro-
segue il documento al n. 32 – c’è
diversità di ministeri e di carismi,
tuttavia vige «una vera uguaglian-
za riguardo alla dignità e all’azio-
ne comune a tutti i fedeli nell’edi-
ficare il corpo di Cristo»; a ciascu-
no di essi è chiesto di vivere il pro-
prio servizio con uno stile di libertà
e fiducia, come afferma efficace-
mente il n. 37: « I laici, come tut-
ti i fedeli, hanno il diritto di rice-
vere abbondantemente dai sacri pa-
stori i beni spirituali della Chiesa,
soprattutto gli aiuti della parola di
Dio e dei sacramenti; ad essi quin-
di manifestino le loro necessità e i

loro desideri con quella libertà e fi-
ducia che si addice ai figli di Dio
e ai fratelli in Cristo. Secondo la
scienza, competenza e prestigio di
cui godono, hanno la facoltà, anzi
talora anche il dovere, di far cono-
scere il loro parere su cose con-
cernenti il bene della Chiesa. Se oc-
corre, lo facciano attraverso gli or-
gani stabiliti a questo scopo dalla
Chiesa, e sempre con verità, for-
tezza e prudenza, con rispetto e ca-
rità verso coloro che, per ragione
del loro sacro ufficio, rappresenta-
no Cristo. I laici, come tutti i fe-
deli, con cristiana obbedienza pron-
tamente abbraccino ciò che i pa-
stori, quali rappresentanti di Cri-
sto, stabiliscono in nome del loro
magistero e della loro autorità nel-
la Chiesa, seguendo in ciò l’esem-
pio di Cristo, il quale con la sua ob-
bedienza fino alla morte ha aperto
a tutti gli uomini la via beata della
libertà dei figli di Dio. Né tralasci-
no di raccomandare a Dio con le
preghiere i loro superiori, affinché,
dovendo questi vegliare sopra le
nostre anime come persone che ne
dovranno rendere conto, lo faccia-
no con gioia e non gemendo (cf.
Eb 13,17). 

I pastori, da parte loro, ricono-
scano e promuovano la dignità e
la responsabilità dei laici nella
Chiesa; si servano volentieri del
loro prudente consiglio, con fidu-
cia affidino loro degli uffici in ser-
vizio della Chiesa e lascino loro
libertà e margine di azione, anzi li
incoraggino perché intraprendano
delle opere anche di propria ini-
ziativa. Considerino attentamente
e con paterno affetto in Cristo le
iniziative, le richieste e i desideri

10 - Orientamenti Pastorali 3-4/2011
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proposti dai laici e, infine, rispet-
tino e riconoscano quella giusta li-
bertà, che a tutti compete nella
città terrestre.

Da questi familiari rapporti tra i
laici e i pastori si devono attendere
molti vantaggi per la Chiesa: in que-
sto modo infatti si afferma nei lai-
ci il senso della propria responsa-
bilità, ne è favorito lo slancio e le
loro forze più facilmente vengono
associate all’opera dei pastori. E
questi, aiutati dall’esperienza dei
laici, possono giudicare con più
chiarezza e opportunità sia in cose
spirituali che temporali; e così tut-
ta la Chiesa, forte di tutti i suoi
membri, compie con maggiore ef-
ficacia la sua missione per la vita
del mondo (Lumen gentium, 37).

Giovanni Paolo II: il laico 
è corresponsabile della missione

L’esortazione apostolica post-
sinodale Christifideles laici (1988)
costituisce una sintesi completa e
matura dell’ampio magistero di
Giovanni Paolo II sui laici. Fin dal-
le prime pagine, il papa chiede lo-
ro di «prendere parte viva, consa-
pevole e responsabile alla missio-
ne della Chiesa in quest’ora ma-
gnifica e drammatica della storia»
(3) e di offrire il proprio contribu-
to alla formazione di comunità ec-
clesiali mature, a cui tende la «nuo-
va evangelizzazione» (34). La vi-
sione di Giovanni Paolo II è la stes-
sa del concilio, che «presenta i mi-
nisteri e i carismi come doni dello
Spirito Santo per l’edificazione del
Corpo di Cristo e per la sua mis-
sione di salvezza nel mondo. La
Chiesa, infatti, è diretta e guidata

dallo Spirito che elargisce diversi
doni gerarchici e carismatici a tut-
ti i battezzati chiamandoli ad esse-
re, ciascuno a suo modo, attivi e
corresponsabili» (21). In questo
contesto di comunione, il docu-
mento dedica il capitolo III, come
annota il sottotitolo, alla «corre-
sponsabilità dei fedeli laici nella
Chiesa-Missione», evidenziando la
loro insostituibile testimonianza,
specialmente nei confronti di quan-
ti ancora non credono o non vivo-
no più la fede ricevuta con il bat-
tesimo. In due suggestivi passaggi,
Giovanni Paolo II torna sulla cor-
responsabilità dei laici nel para-
grafo sull’indole secolare e la col-
lega strettamente alla vocazione al-
la santità.

«La “novità” cristiana è il fon-
damento e il titolo dell’eguaglian-
za di tutti i battezzati in Cristo, di
tutti i membri del Popolo di Dio:
“comune è la dignità dei membri
per la loro rigenerazione in Cristo,
comune la grazia dei figli, comune
la vocazione alla perfezione, una
sola salvezza, una sola speranza e
indivisa carità». In forza della co-
mune dignità battesimale il fedele
laico è corresponsabile, insieme
con i ministri ordinati e con i reli-
giosi e le religiose, della missione
della Chiesa”» (Christifideles lai-
ci, 15).

«Nello stesso tempo la voca-
zione alla santità è intimamente
connessa con la missione e con la
responsabilità affidate ai fedeli lai-
ci nella Chiesa e nel mondo. Infat-
ti, già la stessa santità vissuta, che
deriva dalla partecipazione alla vi-
ta di santità della Chiesa, rappre-
senta il primo e fondamentale con-
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tributo all’edificazione della Chie-
sa stessa, quale “comunione dei
Santi”. Agli occhi illuminati dalla
fede si spalanca uno scenario me-
raviglioso: quello di tantissimi fe-
deli laici, uomini e donne, che pro-
prio nella vita e nelle attività d’o-
gni giorno, spesso inosservati o ad-
dirittura incompresi, sconosciuti ai
grandi della terra ma guardati con
amore dal Padre, sono gli operai in-
stancabili che lavorano nella vigna
del Signore, sono gli artefici umi-
li e grandi – certo per la potenza
della grazia di Dio – della crescita
del Regno di Dio nella storia» (Ch-
ristifideles laici, 17).

I vescovi italiani: 
laici corresponsabili 
del servizio di Cristo

Negli orientamenti pastorali per
il primo decennio del duemila –
Comunicare il Vangelo in un mon-
do che cambia (2001) – l’episco-
pato italiano rilancia l’appello alla
«conversione pastorale» giunto da
Giovanni Paolo II al convegno di
Palermo. La prospettiva è quella di
una prassi di comunione che alle-
ni al discernimento comunitario
cristiano, «riconoscendo in tal mo-
do tutti i doni che lo Spirito effon-
de e percorrendo insieme e corre-
sponsabilmente, pastori e fedeli, i
sentieri del Vangelo» (appendice).
Per questo, si chiedono i vescovi,
«coloro che sono gli strumenti vi-
vi e vitali della traduzione degli
orientamenti pastorali – sacerdoti,
religiosi, operatori pastorali – si so-
no coinvolti in maniera correspon-
sabile e intelligente nel cammino
delle loro Chiese locali? E i singo-

li credenti stanno affrontando il lo-
ro cammino cristiano non indivi-
dualisticamente, bensì nel contesto
della comunità dei discepoli di Cri-
sto, che è la Chiesa?» (44). Nella
visione dei pastori, la corresponsa-
bilità è una nota distintiva di tutti i
fedeli ed è orientata al servizio al
Vangelo.

«Insieme con i religiosi, però,
abbiamo bisogno di laici che sia-
no disposti ad assumersi dei mini-
steri con fisionomia missionaria in
tutti i campi della pastorale a cui
abbiamo accennato. Diventando
cioè catechisti, animatori, respon-
sabili di “gruppi di ascolto” nelle
case, visitatori delle famiglie, ac-
compagnatori delle giovani coppie
di sposi: uomini e donne piena-
mente disponibili a riallacciare
quei rapporti di comunione tra le
persone che soli possono dar loro
un segno di speranza. Questo si-
gnifica essere corresponsabili del
servizio di Cristo all’uomo: servi-
zio che costituisce la ragione per
cui la Chiesa esiste e continua la
sua missione nella storia» (CEI,
Comunicare il Vangelo in un mon-
do che cambia, 62).

Tre anni dopo, nel 2004, dalla
penna dei vescovi esce un altro do-
cumento, che rilegge gli orienta-
menti decennali in rapporto alla fi-
sionomia della parrocchia: Il volto
missionario delle parrocchie in un
mondo che cambia. Nel testo pren-
de corpo la proposta della “pasto-
rale integrata”, definita un «cam-
mino di collaborazione e corre-
sponsabilità», in cui «la comunio-
ne tra sacerdoti, diaconi, religiosi
e laici, e la loro disponibilità a la-
vorare insieme costituiscono la pre-

12 - Orientamenti Pastorali 3-4/2011
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messa necessaria di un modo nuo-
vo di fare pastorale» (11). Una no-
vità che interpella sia i laici che i
presbiteri e le altre vocazioni, ac-
comunati dall’essere «servitori del-
la missione in una comunità re-
sponsabile» (12).

«Il rinnovamento della parroc-
chia in prospettiva missionaria non
sminuisce affatto il ruolo di presi-
denza del presbitero, ma chiede che
egli lo eserciti nel senso evangeli-
co del servizio a tutti, nel ricono-
scimento e nella valorizzazione di
tutti i doni che il Signore ha diffu-
so nella comunità, facendo cresce-
re la corresponsabilità. (...)

Il parroco sarà meno l’uomo del
fare e dell’intervento diretto e più
l’uomo della comunione; e perciò
avrà cura di promuovere vocazio-
ni, ministeri e carismi. La sua pas-
sione sarà far passare i carismi dal-
la collaborazione alla corresponsa-
bilità, da figure che danno una ma-
no a presenze che pensano insieme
e camminano dentro un comune
progetto pastorale. Il suo specifico
ministero di guida della comunità
parrocchiale va esercitato tessendo
la trama delle missioni e dei servi-
zi: non è possibile essere parroc-
chia missionaria da soli. (...)

Ma la missionarietà della par-
rocchia esige che gli spazi della pa-
storale si aprano anche a nuove fi-
gure ministeriali, riconoscendo
compiti di responsabilità a tutte le
forme di vita cristiana e a tutti i ca-
rismi che lo Spirito suscita. Figure
nuove al servizio della parrocchia
missionaria stanno nascendo e do-
vranno diffondersi: nell’ambito ca-
techistico e in quello liturgico, nel-
l’animazione caritativa e nella pa-

storale familiare, ecc. Non si trat-
ta di fare supplenza ai ministeri or-
dinati, ma di promuovere la mol-
teplicità dei doni che il Signore of-
fre e la varietà dei servizi di cui la
Chiesa ha bisogno. Una comunità
con pochi ministeri non può esse-
re attenta a situazioni tanto diver-
se e complesse. Solo con un laica-
to corresponsabile, la comunità può
diventare effettivamente missiona-
ria. (...)

Forme specifiche di correspon-
sabilità nella parrocchia sono, infi-
ne, quelle che si configurano negli
organismi di partecipazione, spe-
cialmente i consigli pastorali par-
rocchiali». (CEI, Il volto missio-
nario delle parrocchie in un mon-
do che cambia, 12).

Anche negli orientamenti pa-
storali per il decennio in corso,
Educare alla vita buona del Van-
gelo (2010), si trova un riferimen-
to al tema della corresponsabilità,
coniugato con la visione di «co-
munità educante» che ispira il do-
cumento: al n. 53 infatti si parla di
«corresponsabilità educativa della
comunità ecclesiale».

Il Convegno di Verona: 
la corresponsabilità, 
esigente via di comunione

Il quarto convegno ecclesiale
nazionale, tenutosi a Verona nel-
l’ottobre 2006 sul tema Testimoni
di Gesù risorto speranza del mon-
do, offre numerosi spunti di rifles-
sione sulla corresponsabilità laica-
le. Ne hanno parlato sia il cardina-
le Dionigi Tettamanzi, durante la
relazione di apertura, che il cardi-
nale Camillo Ruini, a conclusione
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dei lavori. Non sono mancati dei ri-
ferimenti, inoltre, nelle relazioni di
mons. Franco Giulio Brambilla e
di Paola Bignardi, oltre che nei la-
vori dei convegnisti.

«La comunione ecclesiale con-
duce alla collaborazione: dall’ani-
ma e dal cuore alle mani, ai gesti
concreti della vita, alle iniziative
intraprese, in una parola al dono
reciproco e al servizio vicendevo-
le (cf. Rm 12,9ss). E, a loro volta,
comunione e collaborazione non
possono non portare a forme di ve-
ra e propria corresponsabilità, per-
ché l’incontro e il dialogo sono tra
soggetti coscienti e liberi, tra le
menti che valutano la realtà e le
volontà che liberamente affronta-
no e forgiano la realtà stessa, e
dunque nell’ambito del discerni-
mento e della decisione evangeli-
ci-pastorali. Certo, una correspon-
sabilità nella quale sono diverse le
competenze e diversi i ruoli dei va-
ri membri della Chiesa, ma sem-
pre un’autentica corresponsabi-
lità» (card. D. Tettamanzi).

«Due percorsi sono chiari già
oggi: quello della corresponsabilità
e del dialogo intraecclesiale. I lai-
ci sentono il bisogno di prendere la
parola nella comunità, e vorrebbe-
ro poterlo fare non in luoghi ap-
partati, riservati ai laici, ma in luo-
ghi ecclesiali, di tutti, contribuen-
do con la loro esperienza di Dio nel
mondo a delineare il volto di co-
munità aperte alla vita. Il cammi-
no compiuto dagli anni del Conci-
lio ad oggi, se ha potuto far cre-
scere questa esigenza e questo de-
siderio, significa che ha fatto cre-
scere una maturità, un senso di ap-
partenenza e di partecipazione che

chiede di potersi esprimere nei luo-
ghi della corresponsabilità eccle-
siale in forme vive, non rituali e
non formali. Così sarà possibile
contribuire a far crescere, più in-
tensa e feconda, la relazione della
Chiesa con il mondo di oggi» (P.
Bignardi).

«In particolare è indispensabi-
le una comunione forte e sincera
tra sacerdoti e laici, con quell’ami -
cizia, quella stima, quella capacità
di collaborazione e di ascolto reci-
proco attraverso cui la comunione
prende corpo. Anzitutto noi Ve-
scovi e presbiteri, proprio per la pe-
culiare missione e responsabilità
che ci è affidata nella Chiesa, sia-
mo chiamati a farci carico di que-
sta comunione concreta, prenden-
do sul serio la parola di Gesù, ri-
presa nella Lumen gentium (18),
che ci dice che siamo a servizio dei
nostri fratelli. Ciò non significa che
si debba abdicare al nostro compi-
to specifico e all’esercizio dell’au-
torità che ne fa parte. Implica e ri-
chiede però che questo compito e
questa autorità siano protesi a far
crescere la maturità della fede, la
coscienza missionaria e la parteci-
pazione ecclesiale dei laici, tro-
vando in ciò una fonte di gioia per-
sonale e non certo di preoccupa-
zione o di rammarico, e promuo-
vendo la realizzazione di quegli
spazi e momenti di corresponsabi-
lità in cui tutto ciò possa concreta-
mente svilupparsi. Analogo spiri-
to e comportamento è evidente-
mente richiesto nei cristiani laici:
tutti infatti dobbiamo essere con-
sapevoli che tra sacerdoti e laici
esiste un legame profondo, per cui
in un’ottica autenticamente cri-
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stiana possiamo solo crescere in-
sieme, o invece decadere insieme»
(card. C. Ruini).

Anche il documento che ha sin-
tetizzato e riproposto i frutti del
convegno veronese – la nota pa-
storale «Rigenerati per una spe-
ranza viva» (1Pt 1,3). Testimoni del
grande «sì» di Dio all’uomo – dà
ampio spazio alla corresponsabi-
lità, definita una «esigente via di
comunione» (24) all’interno di co-
munità contraddistinte dalla cura di
relazioni mature, capaci di ascolto
e di reciprocità.

«Accogliere la comunione che
viene da Dio richiede disciplina,
concretezza, gesti coerenti che
coinvolgono non solo le persone,
ma anche le comunità. La corre-
sponsabilità infatti è un’esperien-
za che dà forma concreta alla co-
munione, attraverso la disponibi-
lità a condividere le scelte che ri-
guardano tutti. Questo comporta
che si rendano operativi quei luo-
ghi in cui ci si allena al discerni-
mento spirituale, all’ascolto reci-
proco, al confronto delle posizio-
ni, fino a maturare, secondo le re-
sponsabilità di ciascuno, decisioni
ponderate e condivise. 

Gli organismi di partecipazione
ecclesiale e anzitutto i consigli pa-
storali – diocesani e parrocchiali –
non stanno vivendo dappertutto
una stagione felice. La consapevo-
lezza del valore della corresponsa-
bilità ci impone però di ravvivarli,
elaborando anche modalità origi-
nali di uno stile ecclesiale di ma-
turazione del consenso e di assun-
zione di responsabilità. Di simili
luoghi abbiamo particolarmente bi-
sogno per consentire a ciascuno di

vivere quella responsabilità eccle-
siale che attiene alla propria voca-
zione e per affrontare le questioni
che riguardano la vita della Chie-
sa con uno sguardo aperto ai pro-
blemi del territorio e dell’intera so-
cietà. La partecipazione corale e or-
ganica di tutti i membri del popo-
lo di Dio non è solo un obiettivo,
ma la via per raggiungere la meta
di una presenza evangelicamente
trasparente e incisiva» (CEI, «Ri-
generati per una speranza viva»
(1Pt 1,3). Testimoni del grande «sì»
di Dio all’uomo, 24).

Benedetto XVI: 
da collaboratori a corresponsabili

Le parole di Benedetto XVI al
convegno pastorale della diocesi di
Roma del 26 maggio 2009 danno
a questa veloce rassegna un coro-
namento e una conferma autorevo-
le. Intervenendo in apertura dei la-
vori, dedicati al tema Appartenen-
za ecclesiale e corresponsabilità
pastorale, il papa esprime apprez-
zamento per la scelta di dedicare
tempo alla verifica del cammino
percorso, e riconosce che «a fon-
damento di questo impegno, al qua-
le attendete già da alcuni mesi in
tutte le parrocchie e nelle altre
realtà ecclesiali, ci deve essere una
rinnovata presa di coscienza del no-
stro essere Chiesa e della corre-
sponsabilità pastorale che, in nome
di Cristo, tutti siamo chiamati ad
esercitare». La corresponsabilità,
dunque, riguarda l’essere e l’agire
di ciascuno nella Chiesa e pertan-
to richiede che sia compreso
profondamente il suo mistero e la
sua natura. Nel rispetto di ogni ruo-
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lo e vocazione, ciò che serve è un
cambiamento di mentalità, in mo-
do particolare a riguardo dell’ope-
ra dei laici: 

«Da una parte esiste ancora la
tendenza a identificare unilateral-
mente la Chiesa con la gerarchia,
dimenticando la comune responsa-
bilità, la comune missione del Po-
polo di Dio, che siamo in Cristo noi
tutti. Dall’altra, persiste anche la
tendenza a concepire il Popolo di
Dio come ho già detto, secondo
un’idea puramente sociologica o
politica, dimenticando la novità e
la specificità di quel popolo che di-
venta popolo solo nella comunio-
ne con Cristo. (...)

Quali vie possiamo percorrere?
Occorre in primo luogo rinnovare
lo sforzo per una formazione più
attenta e puntuale alla visione di
Chiesa della quale ho parlato, e

questo da parte tanto dei sacerdoti
quanto dei religiosi e dei laici. Ca-
pire sempre meglio che cosa è que-
sta Chiesa, questo Popolo di Dio
nel Corpo di Cristo. È necessario,
al tempo stesso, migliorare l’im-
postazione pastorale, così che, nel
rispetto delle vocazioni e dei ruoli
dei consacrati e dei laici, si pro-
muova gradualmente la correspon-
sabilità dell’insieme di tutti i mem-
bri del Popolo di Dio. Ciò esige un
cambiamento di mentalità riguar-
dante particolarmente i laici, pas-
sando dal considerarli “collabora-
tori” del clero a riconoscerli real-
mente “corresponsabili” dell’esse-
re e dell’agire della Chiesa, favo-
rendo il consolidarsi di un laicato
maturo ed impegnato» (Benedetto
XVI, Discorso al convegno pasto-
rale della Diocesi di Roma, 26
maggio 2009).
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